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Il 2019 è stato per Rise Against Hunger Italia un anno
pieno di soddisfazioni e di enorme crescita.  Siamo
fieri di poter celebrare, insieme ai tanti sostenitori, un
traguardo fondamentale: dal 2012 ad oggi abbiamo
raggiunto i 10 milioni di pasti confezionati. In qualità
di Presidente di Rise Against Hunger sono entusiasta
del risultato che siamo riusciti a raggiungere; in
questi anni ho visto crescere in Italia e in Europa il
movimento Rise Against Hunger passando dalle
200.000 razioni confezionate nel 2013 ad un risultato
che solo qualche anno fa non riuscivamo neanche ad
immaginare.
 
Siamo la prima generazione nella storia che può
porre fine alla fame nel mondo e alla povertà. 
Presi dalla nostra quotidianità forse ci sfugge questo
dettaglio che appare fondamentale per la storia
dell’umanità. Siamo una generazione con grandi
ricchezze e possibilità. Abbiamo la possibilità di fare
la differenza partendo da una scelta fondamentale:
esserci. Certamente una responsabilità ma anche una
grande opportunità per contribuire al miglioramento
delle condizioni di vita del nostro Pianeta. 
E non è questo che cerchiamo quando diciamo che
vorremmo fare di più?

Il contributo fornito da Rise Against Hunger Italia
probabilmente rappresenta "solo" una piccola goccia
nel mare, ma ci ha permesso di attivarci per fare la
differenza e coinvolgere una moltitudine di persone
in un’iniziativa di condivisione insolita e socialmente
utile.
Visto il successo del progetto, riconosciuto a livello
locale, nazionale, europeo ed internazionale è
evidente che la strada tracciata sia quella giusta.
Essa va pertanto posta nella condizione di divenire
irreversibile. Con questo spirito occorre adoperarsi
per assecondare gli sforzi comuni alla ricerca di un
vero sviluppo sostenibile. 
La meta è il 2030, un appuntamento sul quale si
concentrano tutto i nostri sforzi.

Alberto Albieri
Presidente

"Abbiamo la

possibilità di fare la

differenza partendo 

da una scelta

fondamentale:

esserci."



Rise Against Hunger - organizzazione
internazionale no profit - è guidata dall’idea che
vincere la fame nell’arco della nostra esistenza
è possibile. 
 
Per questo motivo è impegnata nella lotta
contro la fame nel mondo attraverso la
distribuzione di cibo ed altri aiuti umanitari in
favore delle popolazioni in grave stato di
emergenza. 
 
La nostra missione è direttamente in linea con
gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDGs), in
particolare l’obiettivo N.2: sconfiggere la fame
in tutte le sue forme entro l'anno 2030.

Un impegno concreto che realizziamo con le
nostre mani e quelle di tanti sostenitori che in
tutto il mondo – grazie a pochi e semplici
ingredienti – producono insieme a noi migliaia
di pasti destinati all'alimentazione dei bambini
ed al supporto dei programmi di
scolarizzazione, gettando le basi per un
cambiamento di lunga durata.
 
L’impegno fondamentale degli SDGs è non
lasciare nessuno indietro, raggiungendo chi è
più in difficoltà, riducendo le diseguaglianze tra
uomo e donna, tra le aree urbane e quelle
rurali, nel settore socio-economico e tra diversi
gruppi.
 
Di anno in anno, Rise Against Hunger Italia
cerca di ampliare il suo raggio d’azione per
fornire aiuto concreto alle popolazioni più
bisognose, consapevole che per porre fine alla
fame entro il 2030 è necessario agire in
maniera trasversale.

LA FAME È IMPOSSIBILE,
VINCERLA È POSSIBILE



Il nostro impegno è soddisfare il primo e il più impellente
bisogno di chi non ha nulla : nutrirsi. 

Un pasto servito in una scuola è un valido motivo per
consentire ai bambini di frequentarla, garantendo loro
salute, educazione ed un ambiente protetto, elementi

indispensabili per rompere il circolo vizioso della povertà e
permettere uno sviluppo sostenibile.



LA FAME NEL MONDO: 
I NUMERI DI UN'EMERGENZA

Il numero di persone denutrite tende ad essere

più elevato nei Paesi altamente esposti ad eventi

climatici estremi. La malnutrizione è ancora più

grave tra le popolazioni che dipendono

esclusivamente dall'agricoltura, quale settore

altamente sensibile alle precipitazioni e alla

variabilità delle temperature.

1 SU 9

La fame è cresciuta negli ultimi tre anni,
tornando ai livelli di un decennio fa: oltre 820
milioni di individui sono sensibilmente
denutriti, ovvero circa 1 persona su 9.

1 SU 4

Record di persone malnutrite in Africa sub-
sahariana dove il livello di malnutrizione è in
continuo aumento, toccando picchi che
superano il 20% della popolazione. 

11% DEL PIL
I costi della malnutrizione sono devastanti,
soprattutto tra le popolazioni che dipendono
dall'agricoltura, in quanto settore altamente
sensibile alle precipitazioni e alla variabilità
del clima.

45%

Per l’esattezza, tre milioni e 100mila. Questo è
il numero di bambini che non raggiungono il
compimento del quinto anno di età a causa
della scarsa nutrizione.



DALLE VOSTRE MANI
ALLA META

12 CONTAINER DI PASTI 
PARTITI DALL'ITALIA

6 CONTAINER DI PASTI 
PARTITI DAL REGNO UNITO

2 CONTAINER DI GIFT-IN-KIND 



Nel Sahel, striscia di terra che si estende lungo il continente africano a sud
del deserto del Sahara, la posta in gioco per la sopravvivenza è alta: 
storicamente e strutturalmente una regione molto povera, soggetta a shock
climatici, dove si registrano tra le temperature più alte sulla superficie
terrestre. A queste già precarie condizioni, si accodano altri fattori tra cui
disoccupazione giovanile e accesso limitato ai servizi di base quali istruzione
e assistenza sanitaria che stanno aggravando le tensioni in seno alle
comunità. Un mix tossico che minaccia la vita di milioni di persone dei
principali paesi di questa zona: Burkina Faso, Mali e Niger.
 
Il Burkina Faso sta vivendo una crisi drammatica che ha sconvolto le vite di
milioni di esseri umani: almeno 486.000 persone sono state costrette a
lasciare le proprie abitazioni e un terzo del paese è considerato ora zona di
guerra come testimonia il brusco aumento delle violenze.
 
L'impatto degli attacchi violenti è stato devastante anche per moltissime
famiglie, la cui stessa unità è stata minata dalla lotta per soddisfare i
bisogni più basilari quali cibo e un luogo sicuro dove vivere. I livelli crescenti
di insicurezza hanno portato alla chiusura di oltre 2.000 istituti scolastici,
mettendo a rischio l’istruzione di circa 300.000 bambini. La preoccupazione
per le scene di violenza a cui sono esposte le giovani generazioni cresce di
giorno in giorno. Un ragazzo o una ragazza per i quali la violenza è
diventata una parte normale della vita rischia di creare in lui o lei la
percezione che il proprio destino possa essere determinato solo con la
violenza. Nel Sahel, dove il 60% della popolazione ha meno di 25 anni,
sempre più giovani privi dei diritti più basilari finiscono ad ingrossare le fila
dei gruppi armati.

BURKINA FASO



L'insicurezza alimentare è una delle principali difficoltà che affliggono
le periferie più degradate del Kenya. In tali contesti la popolazione
soffre ancora di gravi problematiche, in particolare la mancanza di
mezzi di sostentamento e condizioni igienico-sanitarie totalmente
inadeguate. Condizioni che a lungo termine privano le famiglie di
entrate economiche sufficienti per un benessere continuativo. 
C'è una stretta correlazione tra malnutrizione, povertà e HIV:
condizioni che si ripercuotono soprattutto sui bambini.
La malnutrizione infantile è molto diffusa con picchi di malnutrizione
acuta nelle famiglie meno abbienti. Percentuali preoccupanti di
bambini (circa il 50%) subiscono un arresto nella crescita. 
Nairobi, capitale del Kenya, ospita una delle più grandi baraccopoli di
tutta l’Africa: Kibera in cui queste condizioni risultano essere
ulteriormente accentuate dal  degrado ambientale, urbano ed
economico in cui vivono migliaia di esseri umani.
 

02

KENYA

KIBERA
A Kibera  vive la fascia meno abbiente di Nairobi,
costituita però da persone che contribuiscono alla
maggioranza del «lavoro informale» di cui si nutre la
città: camerieri, spazzini, operai, molti senza contratto
regolare e pagati una miseria, vivono in questo slum da
decenni. Sebbene non ci siano cifre precise, si stima che
qui risiedano almeno 400mila «non-cittadini» keniani
considerati dal governo come invisibili. 
 
Essendo ufficialmente classificata come un insediamento
urbano informale, i suoi abitanti sono tutti considerati
abusivi da parte del governo keniota, che non prevede
alcun servizio pubblico essenziale o infrastrutture di
base, come la sanità, l'istruzione, l’elettricità, ecc. La
mancanza di un sistema fognario, la povertà estrema, la
violenza endemica e la mancanza di condizioni igienico-
sanitarie accettabili danno conto delle principali esigenze
umanitarie di Kibera. 



Dal 2013 il Sud Sudan sta vivendo una guerra civile che nel corso degli
anni ha provocato circa 400.000 morti tra la popolazione civile e ha
costretto quasi 2,5 milioni di rifugiati a cercare accoglienza nei paesi
vicini. L’effetto è stato devastante: oltre la metà della popolazione non
ha la certezza di un pasto sicuro, 7 milioni di persone vivono affamate.
 
A sei anni dall’inizio della  guerra civile, nonostante la situazione sia
notevolmente migliorata – frutto dei progressi attribuibili all’Accordo
di Pace sottoscritto a settembre 2018 - innumerevoli fattori socio-
economici ostacolano gli sforzi per una completa ripresa.
 
Gli ingenti danni causati dalla siccità, alla quale si sono accodate
pesanti alluvioni, non hanno fatto altro che paralizzare ulteriormente
il paese. Intere comunità sono state sommerse, provocando una
sospensione del 90% dei servizi di base in diverse aree.
Circa 90mila bambini non possono andare a scuola perché le classi
sono allagate, gli insegnanti sono sfollati e gli edifici sono utilizzati
come rifugi. In questo modo i bambini stanno perdendo quei pochi
spazi sicuri che li proteggono da sfruttamento e abusi.  I livelli di
malnutrizione acuta fra i bambini sotto i cinque anni sono aumentati
significativamente, dal 13% del 2018 al 16% del 2019 – sopra la soglia
di emergenza del 15%.
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SUD SUDAN
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Lo Zimbabwe sta affrontando una delle peggiori crisi alimentari del mondo: quello che un
tempo era considerato il granaio dell’Africa, oggi è flagellato da catastrofi naturali, inflazione,
povertà, disoccupazione e rischia la più grave crisi alimentare della sua storia. Secondo l’ONU,
complessivamente 5,5 milioni di abitanti dello Zimbabwe nelle aree rurali e 2,2 milioni di
persone nelle aree urbane si trovano in una condizione di malnutrizione cronica.
 
Nonostante il cibo sia ampiamente disponibile nei mercati, la popolazione non è in grado di
acquistarlo a causa dell’erosione dei redditi, che ha messo in ginocchio gran parte della classe
media a causa del tasso di inflazione che si avvicina al 490%. Il governo stima che il divario tra
domanda e offerta alimentare sia di oltre 900.000 tonnellate.
 
La difficoltà crescente sta costringendo le comunità a vendere il bestiame e i bambini ad
abbandonare la scuola intrappolando sempre più famiglie nel circolo vizioso della povertà. Le
organizzazioni umanitarie avvertono che in mancanza di adeguati interventi a favore della
sicurezza alimentare, la povertà - che affligge prevalentemente le zone di Mashonland Central,
Manicaland e Matabeleland Nord - continuerà a crescere, raggiungendo livelli allarmanti
soprattutto nella fascia d’età 0-18 anni.
 
Nel tentativo disperato di trovare altri mezzi di sussistenza soprattutto donne e bambini sono
costretti a ricorrere a meccanismi di adattamento che violano le loro libertà e i loro diritti
umani fondamentali.

 Il 60 per cento della popolazione è minacciata da
insicurezza alimentare: 7,7 mln di abitanti su 12 milioni.

ZIMBABWE



I progetti più longevi dell’associazione sono destinati all'alimentazione dei bambini ed al
supporto di progetti educativi a lungo termine. 
A prescindere dalla meta, l’iniziativa è finalizzata principalmente al supporto dei Programmi di
Scolarizzazione, un strumento che garantisce cibo, salute ed istruzione a quasi 50.000 bambini
in età scolare, la cui continuità è indispensabile al fine di sostenere il completamento
dell’intero percorso educativo.
 
Distribuendo cibo nelle scuole, rispondiamo al primo bisogno di chi ha fame e allo stesso
tempo rafforziamo l'autonomia per un futuro lontano dalla povertà.

I BENEFICIARI



THE JOSEPH FOUNDATION

Grazie alla partnership con 
Feed The Hungry UK, i pasti
confezionati vengono distribuiti
alla The Joseph Foundation,
organizzazione no profit che
accoglie gratuitamente bambini e
ragazzi nelle scuole della
periferia di Harare, capitale dello
Zimbabwe.
 
Questa è una vera rarità per un
paese dove la maggior parte
degli istituti scolastici è gestita
privatamente. Oltre a non pagare
le tasse, gli studenti ricevono
quotidianamente un pasto senza
il quale farebbero fatica a
concentrarsi e sarebbero molto
meno propensi a frequentare,
perchè costretti a cercare il cibo
in orario scolastico.
 
Attraverso questo incentivo, il
numero di bambini regolarmente
frequentanti è aumentato di
mese in mese, raggiungendo un
numero complessivo di 14,000
iscritti tra le 13 scuole Primarie e
Secondarie del distretto.

2.024.352 PASTI

Zimbabwe



ADRA INTERNATIONAL

La Relief and Recovery School
Feeding Initiative (RRSFI) è un
progetto triennale di supporto
scolastico integrato finanziato da
ADRA International e Islamic
Relief, in collaborazione con Rise
Against Hunger.
 
L'obiettivo del progetto è
aumentare la resilienza dei
bambini in età scolare e
migliorare l’accesso all'istruzione
nei distretti Gokwe North e
Zvishavane della provincia delle
Midlands, che hanno risentito
maggiormente nel numero di
famiglie non più in grado di
godere della sicurezza
alimentare. 
 
L’accesso al cibo nelle scuole ha
permesso un notevole aumento
di successo scolastico – dal 6%
nel 2016 al 37% oggi – dovuto
anche alla maggiore
concentrazione e attenzione
degli studenti a cui abbiamo
potuto garantire una fornitura
quotidiana di pasti completi.

1.140.480 PASTI

Zimbabwe



In questa realtà Chris Okumu nel 1988 ha fondato una
piccola scuola materna sfruttando l’unico terreno 
rimasto disponibile nello slum, una putrida
e fangosa discarica. Qui è riuscito a dare una prima
accoglienza a un piccolo gruppo di bambini 
abbandonati. Passo dopo passo è nata la Soweto
Accademy, oggi composta da due diversi 
istituti che accolgono 1800 ragazzi, un’infermeria, 
un piccolo presidio ospedaliero ed anche 
una fattoria.
Soweto è l’acronimo di "soma wewe toto", il cui 
significato è VAI A SCUOLA ED IMPARA!
Ad oggi, molti ex studenti sono diventati avvocati,
insegnanti, ingegneri e ogni anno,con costanza
 e impegno la Soweto Academy continua 
a formare centinaia di studenti.

SOWETO ACADEMY

Le ragazze vantano una medaglia d'argento
al campionato nazionale di pallavolo
femminile.
Selezionate come miglior squadra del Kenya,
hanno disputato la finale nazionale in Egitto
scontrandosi con il Cameroon.
 

Nel programma sono state
accolte anche 70 donne
vittime di violenza, salvate
da una vita in strada. Il
cibo ricevuto le ha
lentamente rafforzate nel
corpo e nella mente.
Alcune di loro sono
diventate così forti da
essere selezionate nella
squadra di pallavolo
femminile della scuola.

299.376 PASTI

Kenya



Con il motto "salviamo le vite dei
bambini", la Mully's Children
Family si sforza di trasformare dei
volti tristi in bambini sani e felici:
l’associazione no profit, situata a
50 km da Nairobi, offre infatti
sostegno e ospitalità ai bambini a
rischio emarginazione.
Nel corso degli ultimi 30 anni è
stata un luogo accogliente per
orfani, per tutti i bambini
abbandonati, maltrattati, infetti da
HIV/AIDS, indipendentemente da
religione, sesso, colore o tribù,
fornendo loro cibo, alloggio,
vestiti, istruzione, cure mediche,
tutoraggio e, soprattutto, amore. 

MULLY'S CHILDREN FAMILY

L’intero container di pasti destinati
alla MCF è stato confezionato dai
volontari di Forever Living Products,
in occasione del Global Rally
aziendale tenutosi a Stoccolma nel
mese di Maggio.

Per questo motivo è stato
scelto il nome Mully
Children's Family: una
famiglia indica un luogo
in cui le persone vivono
insieme con amore, pace
e speranza.  
Ed è questo quello che
hanno trovato gli oltre
15.000 bambini accolti.

285.120 PASTI

Kenya



CATHOLIC RELIEF SERVICES

Catholic Relief Services è l’agenzia umanitaria
della comunità cattolica statunitense, la cui mission
è quella di rispondere alle grandi emergenze,
combattere malattie, povertà e malnutrizione a
favore di una società più equa ed inclusiva. 
Catholic Relief Services ha avviato diversi
programmi per rispondere allo stato di emergenza
in Sahel. Fornendo acqua potabile, servizi igienico-
sanitari e cibo nutriente sta supportando oltre
22.000 famiglie di sfollati. Parallelamente,
interviene nella regione attraverso progetti di
sviluppo a lungo termine, compresi i programmi di
scolarizzazione, con l'obiettivo di prevenire e
mitigare le future crisi umanitarie.
 
Grazie alla collaborazione con CRS Helping Hands,
a livello globale Rise Against Hunger ha potuto
fornire alle comunità del Burkina Faso almeno tre
container di pasti, con regolarità annuale. 
 
Nel 2019 sono stati distribuiti 1,6 milioni di pasti,
570.000 dei quali partiti dall'Italia. Più importanti
del numero di pasti sono le vite delle persone
effettivamente impattate dal progetto: solo
nell'ultimo anno oltre 10.000 individui hanno
ricevuto cibo sano e nutriente.

570.240 PASTI

Burkina Faso



VICTORY INTERNATIONAL MINISTRIES

I progetti Early Child Education (ECED) condotti dall'associazione Victory
International Ministries grazie al contributo di Feed The Hungry UK
rappresentano una primaria fonte di sostegno per intere aree rurali del
Burkina Faso. 
La fornitura di pasti raggiunge una rete di 32 scuole e orfanotrofi che
accolgono oltre 7.000 studenti offrendo oltre alla disponibilità costante di cibo,
un incentivo ai progetti di alfabetizzazione ed allo sviluppo di una piccola
produzione agricola locale grazie alla disponibilità dei fondi non più destinati
alle esigenze primarie. 
Negli ultimi mesi dell'anno un team di volontari ha aiutato a costruire due
nuovi edifici che fungeranno da scuole, per poter garantire accesso
all'istruzione ad oltre 10.000 bambini. 

137.376 PASTI

Burkina Faso



FONDAZIONE CESAR
Fondazione Mons. Cesare Mazzolari - CESAR è un'onlus presente in Sud
Sudan, impegnata nella cooperazione internazionale per garantire istruzione e
salute, e per tutelare i diritti e lo sviluppo di una tra le popolazioni più povere
al mondo. 
Nonostante le difficoltà logistiche e i rischi connessi al perpetuarsi delle
violenze - il Sud Sudan è il paese più pericoloso del mondo per gli operatori
umanitari -  nel corso del 2019 la Fondazione Cesar ha facilitato la
distribuzione dei pasti nel paese. Ad oggi è, infatti, l’unica organizzazione al
mondo operante in Sud Sudan, in grado di offrire le garanzie richieste
dall'attenta procedura di accreditamento prevista da RAH.
 
La diocesi di Rumbek - punto nevralgico di distribuzione dei pasti - rappresenta
un faro di speranza per la popolazione affetta dalla povertà che vive nel
territorio, in particolare per le famiglie gravemente malnutrite. 
 
I principali destinatari sono state persone in condizioni di grave fragilità e
insicurezza alimentare: bambini/e, donne a capo di intere famiglie, persone
con disabilità e sfollati interni. Le razioni sono state particolarmente
apprezzate dai beneficiari non solo per l’alto valore nutrizionale, ma anche per
la semplicità con cui poteva essere preparato un elevato numero di pasti.

138.240 PASTI

Sud Sudan



GIFT-IN-KIND

I Gift in Kind equivalgono a delle donazioni in natura di beni o prodotti che, per
motivi diversi, non possono essere più immessi sul mercato sebbene perfetti
da un punto di vista funzionale e/o alimentare. Sono materiali che presentano
imperfezioni, alterazioni danni o vizi, che pur non modificandone l’idoneità di
utilizzo, non ne consentono la commercializzazione o la vendita, rendendone
necessaria l’esclusione dal mercato o la distruzione.
 
Ad oggi, la collaborazione con la multinazionale Kraft Heinz nella sua sede di
Latina, ci ha consentito di inviare con costanza interi container di baby food,
distribuiti grazie al prezioso aiuto di Feed The Hungry UK.
 
I prodotti sono stati destinati ai campi profughi in Grecia e alla popolazione
albanese, colpita da un forte evento sismico nel mese di novembre che ha
causato morti e feriti e gravi danni in tutto il paese.
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* su 4.730.388 di pasti confezionati nel 2019.



2019 HUNGER CHAMPIONS
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